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=3 Verbale di assemblea ordinaria

*BIMBI&CO. CENTRO PER. LE FAMIGLIE ONLUS"

Il giorno 04 del mese di ottobre dèll'anno 2010, si è riùnita presso la sede l'associazione

BIMBI&CO. CENTRO PER LE FAMIGLIE ONLUS per discutere il seguente ordine del

glomo:

. Variazione statuto

. Varie ed eventuali

Assume ìa prcsidenza la sig.ra Enrica L Coco e chiama a fungere da segretario Giuseppe

fl Monta8nese.
J

I1 presidente prende la parola e constatata la presenza dei soci in persona o per delega l'assemblea è

regolarmente costituita e può deliberare sugli argomenti posti all'ordine del giomo

ln me to al primo punto posto all'ordirte del giomo, si fa presente che è stata rifiutala la domanda

di atlribuzione di qualifica ONLUS da pafie della Direzione Regiomle, e quindi si propone di

variare gli a{.2,'7,22 dello stah.rto e riptesentaie la domanda al fine di otienere la predelta

qua l i f i ca .

Ad unanimità i presenti deliberano Ia modifica dello Statuto regislrato in data 18/03/2010 serie 3 n.

273 (AgeMia Entmte Roma 6 ).

Null'ahro essendovi da deliberare il prcsìdente dichiara chiusa I'assemblea previa lettura ed

approvMione del presente verbaLe.
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STATUTO ASSOCIAZIONE BMBI&CO CENTRO PER LE FAMIGLIE ONLUS

ART, I

E' istituita I'Associazione denominata BIMBI&CO CENTRO pER LE FAMIGLIE ONLUS con
sede ir Roma Via Gregorio Ricci Curbastro 34 83

ART.2

L'associazione ò apolitica e non ha scopi di lucro.

f.s4 psl.qgus lc segxcnti t indl i la:

L'associazione iotende perseguire esclusivamente linalità di solidarietà sociale, mediante lo
svolgimento di attiviîà nei settori educatìvo, sportivo, sociale e socio-educativo in favore di pcrsone
con Autismo e Disturbi dello Spettro Autistico ( nel rispetto di quanto previsto dall,afi_ 10 c. 1 del
D. Lgs. 4 dicembre 199'7, 11. 460).

L'associazione ha come obiettivo primario la promozione della qualità della vita delle persone con
Autismo e Disturbi deno spettro Autistico e delle roro famiglie atbaverso la realizzazione del diritto
aÌìo studio , nonché di ogni alrra iaiziativa atta a riabilitate ed integrare gli stessi soggetti nel
tessuto sociale, diffondendo petaìtro nella collettività e nelle isftùzioni una maggior

, onsapcr oìeu z" circa le loro speciftche e.ige0,/e.

L'Associazione potrà promuoverg e sostenere tutte le iniziative ritenute ìdonee a migliorate le
forme di assislenza e tiattameito alelle persone autistiche, ad incrementate le conoscenze

sull'autismo e a diffondete nella collettività e nelle istituzioli una maggiore consapevolezza e un
maggior rispetîo delle specifiche esigenze delle peNone autisîiche.

Per realizzare tali finalità I'associaziore poua I

a) islituire centri polifunzionali coo finalità assistenziali, riabilitative, ricreative o sportive;
b) istiiuíe e gestire corsi di formazione e specializzaziotre con attività amessa e connsssa e
correlata (come specificato 5' comana ) volti ad opetatori, addeîti aÌl,educazione e alla
riabilitazione dei soggetti con Autismo e Disturbi dello Spettro Autistico;

c) stabilìre rapporti con enti pubblici, pdvati ed organismi scolastici; allo scopo di realizzare
progetti

di integrazione educativa, sociale, sportiva ed occupaziooale;

d) collaboraÌe con enti, associazioni, organismi interessati ailo studio ed alla ricetca sulle patologie

ùconducibili allo spettro autistico;

e) svolgere opera di iDfprmazione e supporÌo ai familiarfgl
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I indire manifestazioni di ptopaganda delle attività isîitr_rzionali;
Per il raggiungimento dei suoi obiettivi, I,Associarione promuove la collaborazrotre con
AssociMioni di volontariato locali, Enti pubblici, Aziende sanitatie, UniveNità, ljrprese prvarer e
qualunque altra figura che ne supporti e ne condivÌda le fina.lità.
L'associazione Bimbi&co. onlus stabilisce rapporti di collaborazione continuativa e attiva con artre
associazioni Ìocali, nazionali ed internaziotrali che si occupano di autismo.
Per il raggiungimento degli scopi, I'Associazione potrà stipùlare convenzioni ed altro genere di
conhatti con eÍti pubblici e/o operato.i privati (anche associati).
E'fatto divieto all'associazione di svolgere attività diverse da quelle sopra eìencate, ad eccezione
di quelle ad esse direttamente co0nesse, nei liúdti cotseÍtiti dal comna 5 delÌ,atucoto 10 del
D.Lgs. 4 dicembre 199j, n.460.

ART.3
Sono Soci coloto che sottoscúvono la lessera dell,Associazione, la quale deve essere rìnnovata
ogni allno-

I Soci accettano senza dserve le norme statutarie e regolamenti e ne fanno proprie le finalità.
ART,4

I mezzi finanziari sono costituiti dal1e quote associative e da ogni altro mezzo flna.ziario che
L'associazione reperirà attraverso og iniziativa , detemiDate aÌnùalmelte dal Consiglio Direttivo,
dai contributi di E[ti, di pfivati, di associazioni, da oblazioni, lasciti, donazioni e da occasionari
attività aveDti lo scopo ildicizzato al consegumeÍto delle finalità associative.

ART,5
L'ammissioùe a Socio è subordinata all,accoglimento della doma[da da parte del Consigljo
Diretîivo, il cui giudizio è insindacabile e contro la cui decisione non è anmesso appello.
ra domalda a Socio da parte di un minorerme, dovra essere controfi.mata da ch1 ne esercrta ra
potesta.

ART.6
I-a qualifica di socio dà dtuitto a fiequentare i locali e gli impianti sociali, nonché di paÍecipare alle
attività sociali secondo le modalità stabilite nell,apposito regolamento.
I Soci hamo f dovere di difendere sempre il buol nonre dellhssociaziotre e di osservare le regole
dellale ddlle istltuzione ed a"\ociazioni alle quali l .Assoc.azione stessa aderisce.

ART.7
a) Tutti gli incarichi sociali e direttivi non si intendotro a titolo gatuito.
b) Assoluto divieto di distribuziore, anche in modo indietto, di utili, avanzi
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fiserve o capitale, durante la vita dell'orgatizzaziar\e, a meno che la destinazione o la distribuzione
nor siano imposte per legge o siano effettuate 

'a 
favore di altre ONLUS che per legge, sîatuto o

regolame.to famo parle della medesinú ed udtada struttura, come impone la leîîera d) dena noma
citata;

c) la intrasmissibilità della quota assoòiativa e non rivalutabilità della stessa.

ART.8

I Soci cessano di appattenere all'Associazione:

a) pet dimissioni volotrtarie, comìnicate a mezzo letteta raccomandata;

b) per morcsità, il socio che non prolvederà al pagamento della quota associativa entro 15 giomi
dalla scadenza, s'intenderà di diritto escluso dall,Associazione;

c) per espulsione deliberata dalla maggiotaDza assoluta dei compotrenti del Consiglio Direttivo,
pronunciata contro ìl Socio che commette azioùi ritemte disonorevoli, deatro e fuori
deÌlAssociazione, o che con la condotto costituisce ostacolo al buon andamento del sodalizio
(la d€libera di espulsione deve essere ratificata dall,Assemblea Generale dei Soci). Il Socio
espulso notr può più esserc dprcposto.

ART.9

Gli organi dellAssociazione sono: a) I'Assemblea Generale dei Soci (Ordinaria e Straordinaria); b)
il Presidente; c) il Consiglio Direttivo.

ART. IO

LAssemblea Generale dei Soci è il massìmo organo deÌiberativo dellAssociuione ed e convobata
in riunioni ordiralie e straorilinaig.

Potranno prendere parte alìe Assemblee Ordinarie e Straordinarie dell'AssociMiotre solo i Soci itì
regola con il versamento della quota annua. Nessun Socio potrà essere rappresentato da alùi.
Vale l'eleggibilità libera degli organi amminishativi e dircttivì ed iÌ pdncipio del voto singolo.
DiscipÌina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative, volte a garanfte
L'effettività del rapporto medesimo, senza limiti temporali e corì dfuitto di voto.

ART.11
I-a convocazione dell'Assemblea Ordinaria aweÍà nomalmetrte enho il 30 Aprile di ogúi anno per
L'approvazione, in particolare, del rendiconto consuntivo dell,anno precedente e del refldiconto
preven,i\o dell 'anno in corso.

Iì convocazione dell'Assemblea, olhe che dal Consiglio Diettivo a seglito di propria
deliberazione, pohà essere dchiesta dalla metà più uno dei Soci, che potranno propoÍe lbrdille
del giorno.

della chiesta da



parte del Presidente del Consiglio DireL0vo. 
,

ART. 12
La convocazione dell,Assemblea deve aweoire con apposito atviso aîfisso nella sede alúeno ggtorù prilna della data di convocaziooe, segùito da invito scritto inviato al domicilio dei Soci.Tanto I'Assenblea Ordinaria che queila Straordinaria saranno valide cotr Ìa presenza della
maggioranza dei soci.

ART. 13
Spetta allAssemblea dei Soci:
a) decidere sulla relazione morale e finanzia.ia del Consiglio Dircîtivo;
b) deliberare sul rendiconto consuntiv(
c) eleggere il consigrio Direttivo 

I e preventivoprcdisposto dal coúsiglio DiÎettivo;

d) discutere ed approvare ogd artro argomenro proposto dal consigrio Direttivo.

ART. 14
I-e eventuari modifiche ar presente statuto potra,'ùo essere discusse e deliberate soro
dallAssemblea StraordiDaria dei Socj e solo se poste allbrdine del giorùo. per tah deliberazioni
occorerà il voto favorevole di almeno 4/5 dei votanti, i qùali mppresentino la metà più uno dei
Soci.

ART. 15
Il Consiglio Direttivo, all,elezione del quale partecipano tutti i Soci maggiorenni riuniti inAs\emblea.

senza possib ità di deleghe, è composto da 2 membd e, nel proprio ambito, tromjoa jr presidente, ilVice Presidente, il Segetario, il Tesoriere ed altri evenfuali incaricati.
Il Consiglio Direttivo rimane in ca.ìca 2 aod ed i suoi componenri sono rieleggibili.
11 Consiglio Direttivo si donisce og'i quarvolta il presideúe lo ritenga necessano o ro dchiedaDo
gli altri Consiglieri. I-e deliberazioni verranno adottate a maggionnza.

ART. 16
A1 Consiglio Diretrivo spe adi:
a) deliberale sulle domande di ammissione dei soci;



anminishazione, delibemre le quote assoclatlve annue, g) fissate le date
dei Soci (da svolgersi almeno una volta I'anno);
h) progamrnare I,attività dellhssociazione rispetîando le ditettive dellAssembÌea e le finalità
dellAssociazione.

ART. 17
Il Consiglio Dircttivo risponde del buon andamento dell,Associazione sia sul prano morale che su
quello finarziaio, anche in deroga dell,art. 3g del C.C.

ART. 18
II Presidente didge l,Associazione e ne è il l_egale Rapptesentante,
IMce Presidente sostituisce il presidente in caso di sua assenza o irnpedimento temporaneo, ed
in quelle mansioni nelle quali viene espressam€nte delegato dallo stesso.

ART. 19
ll Segretado cura Ì'esecuzione delle deliberazioni deì presidente, del Consiglio Direttivo e
dellAssemblea, redige i verbali delle riuùont, attende alla coffisponderìza.
Prowede ala conservazione dclle proprietà dellAssociazione ed esegue i vari maodatì del
Coasigiio Direttivo.

Il resoriere cùra ra tenuta della contabirità e dei {erativi documenti, prepara ' rendiconto preveDtivo
e coNuDtivo, ptedispone la relaziote fitranziada sullo stesso e sottopone iÌ tutto al Consigiio
Direttivo.

ART.23
Per tutto quanto non ptevisto.dal ptesente Statuto si
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delle Assemblee Ordinarie

ART.20
L'Associazione potrà costituire delle sezioni nei hoghi che dter.à opportuni al fine di megiio
alluare gli ,copi sociali.

ART.21
La durata deÌlAssociazione è illiùitata. LAssociazione potrà essere sciolta se non in base a
deliberazione dell'Assemblea dei Soci.

AR'Í.22
In caso di scioglimento per qualunque causa, vi è l,obbligo di devolvere il pabimodo
dell'organizzazione ad arlte otgantzzazioni non rucrative di utilità sociale o a1 fini di pubblica
utilità, sentito l'orgadsmo di controllo di cui all,art. 3 coÍlnl a190 della legge 23 dicemhe 1996 n.
662 organismo istituito cor D.P.C.M. del 26 senembre 200 (in G.U. n. 229 del 30 settembre 2000),
salvo diversa destinazione imposta da legge, come impone la lettera 0 della norma citata.

rinvia all del Codice Civile.


